JAGARATCHO

Jagaratcho, divenuta in seguito Cesaraccio, era il nome di una famiglia attiva nel sassarese sin dal
XV secolo.

Nei Quinque Libri da noi consultati il cognome Jagaratcho compare ai primi del 1600 con

Giovanni Francesco Jagaratcho, naturale di Alghero, fu Giudice della Reale Udienza e avvocato
fiscale patrimoniale. Sposd una Isabella, originale di Sassari, che mori a Cagliari il 10 settembre
1603. Francesco Jagaratcho si risposo il 4 maggio 1608 con Margherita Castafier, nubile, nata a
Sassari da Giacomo Castafier, Giudice della Reale Udienza e da Colomba Figo. Le nozze furono
celebrate “tantum in casa” dal canonico Simone Montanacho davanti ai testimoni, reverendo
Antioco Llitago, Francesco Tola e Michele Comprat.

Fu indagato dal Visitatore Martino Carrillo che nel 1611 lo denuncido al Sovrano, ma venne
rapidamente assolto da ogni colpa.

Nel 1614 Francesco Jagaratcho partecipd, come avvocato fiscale patrimoniale, al Parlamento del
duca di Gandia, schierandosi sistematicamente a difesa dei diritti della corona. Venne
ricompensato con 1120 lire.

Francesco Jagaratcho mori a Cagliari il 2 gennaio 1618.



